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RASSEGNA POLITICA 


Le colonne dei giornali francesi so- 
no ingemmate di articoli, di corrispon- 
denze e di telegrammi altisonanti in- 
torno a quella che essi chiamano pom- 
posamente « Cumpagne de Tunisie. » 
Osni più lieve incidente, la scoperta 


di pochi Krumiri in qualche punto 
della loro marcia incontrastata e lo 
scambio di poche fucilate sono tra- 
sformati in combattimenti eroici e glo- 
niosi. Taluni fra i proclami e gli or- 
dini del giorno dei comandanti della 
già famosa spedizione, scritti con tuo- 
no enfatico e spiranti una ridicola fie- 
rezza, si attaglierebbero benissimo ai 
personaggi militari della Granduches- 
se de Gerolstein. Oh! la Francia non 
ha più bisogno di aspettare la sua ri- 
vincita delle terribili sconfite del 1870; 
essa l’ha fin d'ora conseguita e splen- 
didissima nelle regioni illustrate da 
Annibale e da Scipione. Come già al- 
tra volta 1 chassepots, la sabre de'suoi 
padri hanno operato nuove meraviglie. 

Se però serutiamo i bollettini della 
« guerra » per ricercare il numero dei 
morti, dei feriti, e sopratutto dei pri- 
gionieri caduti nelle mani dei fran- 
cesi, ci diviene poco meno che intro- 
vabile. Si è che, evitando di ingolfarsi 
nel paese dei Krumiri, di scovarli dai 
loro posti per infliggere la punizione 
antecedentemente celebrata, han tro- 
vato più comodo e vantaggioso di 1n- 
dirizzare le loro colonne nelle vie più 
facili della Reggenza tunisina, di so- 
praffare generosamente i diritti del 
debole e inoffensivo Bey. 

Tunisi adungue è, come dicemmo 
anche ieri, il vero obbiettivo della co- 
lonna Logerot e della intrapresa fran- 
cese, di cui 1 Krumiri non ne costi- 
tuiscono che il pretesto. 

Regna non poca incertezza e oscu- 
rità sulla situazione interna dell’im- 
pero moscovita come sulle intenzioni 
dello Czar Alessandro III Mentre da 
ana parte sì prevede 0 sì annuncia il 
muro del generale Loris-Melikoff e il 
sopravvento, nei consigli del Sovrano, 
dei consiglieri di un regime di terrore 
il quale involgerebbe le séite e i pa- 
cifi cittadini anelanti ad una savia li- 
bertà, dall'altra si telegrafa da Pie- 
troburgo ai giornali di Berlino che 
l’éra delle tanto aspettate riforme sta 
per essere inaugurata. Un telegram- 
ma della National Zeitung accenna 
perfino alla già decisa soppressione 
del Comitato dei ministri, a cu ver- 
rebbe sostituito un gabinetto costitui- 
to di personaggi a tendenze liberali 
sotto la presidenza del generale Loris 
Melikoft. 

Quale delle due influenze che si 
contrastano il predominio negli alti 
consigli dell'impero moscovita sia per 
tmonfare, e a cui fra i diversi novel- 
lieri daranno ragione gli avvenimenti, 
non dovremo tardare di troppo a sa- 
pere. 

La incertezza intorno a) sistema di 
governo che maggiormente convenga 
di applicare alle presenti condizioni 
della Russia non potrebbe prolungarsi 
indefinitamente. Una risoluzione urge 
che venga adottata. Forse ua fatto di 
ordine interno, la malattia dell’impe- 
ratrice, influisce non poco sulla at- 
tuale indecisione ; e -neli' esprimere i 
voti per la più pronta guarigione del- 
d’augusta sovrana, ci auguriamo al- 


tresì, nell'interesse della civiltà e della 
Russia, che questo potente impero 
possa trovar pace in un regime il qua- 
le, alla severa energia spiegata con- 
tro le sette sovvertitrici, associ il ri- 
conoscimento e la garanzia dei diritti 
e delle libertà personali. 


L’ attitudine della Francia 


Essa inspira all'Opinione le seguenti 
considerazioni : 

< I popoli, come gli individui, sba- 
gliano sempre quando si lasciano con- 
durre dai piccoli motivi; non vi è che 
l'ideale che li salva. Ora parecchi 
giornali francesi sono giunti a tal 
grado di cecità che si lodano della 
Germania, la quale non contrasta a 
loro il possesso di Tunisi, e tanto 
maggior veleno perciò spandono con- 
tro l’Italia. Non si avvedono che la 
Germania conserva un silenzio for- 
midabile e lascia fare perchè ha ot- 
tenuto il suo intento. Ella voleva to- 
gliere ogni possibilità nelle contin- 
genze future che 300,000 italiani se- 
guitassero l’ esercito francese, e vi è 
riuscita, lasciando che i francesi si 
impegnassero nella Reggenza tuaisina. 
La Tunisia ha le sue difficoltà, come 
le ebbe e le avrà sempre |’ Algeria; 
accrescendo 1 possessi africani, la 
Francia accresce anche i suoi pericoli. 

Tutto ciò ha compreso ia Germaaia, 
lieta che la nuova sementa di errori 
produca i suoi frutti amari. E tutto 
ciò la Francia non ha visto, e quando 
la passione sia sbollita, il male sarà 
irreparabile. 

Imperocchè, per quanto sia grande 
la pazienza degli italiani, per quanto 
essi sieno e si sentano superiori ai 
reggenti della Francia nel senso e- 
satto delle situazioni estere, per quan- 
to sappiano obliare e perdonare, come 
si addice ai generosi, è difficile che 
dimentichino ciò che si dice e sì 0- 
pera oggidì sulle rive della Senna. 

Quando giornali come 11 Soir 1 quali, 
attingono Je loro inspirazioni agli uo- 
mini politici più influenti, ci  assal- 
gono con ogni specie d' ingiurie, e 
fanuo suonare alle orecchie 11 suono 
dell’ oro francese e ci dicono in tuono 
di scherzo: voi non l’avrete — am- 
monendo i signori Rothschild, che for- 
se saranno contenti di questo monito, 
di non agevolare 11 prestito italiano 
— quando tutto ciò si dice e si scrive 
e sì spera, il popoio che dimenticasse 
per sentimento di fratellanza e di 
bontà, potrebbe parere codardo anche 
senza esserlo. 

Ora fra individui il perdono delle 
offese è una di quelle virtù che aprono 
il regno dei cieli; ma i popoli sono 
immortali sulla terra e la loro mis- 
sione è di esservi rispettati e di non 
lasciarsi oltraggiare. La condotta del- 
l’Italia in questa faccenda tunisina 
è stata moralmente e politicamente 
piena di grandi riguardi e cautele 
verso la Francia, ha mirato a non of- 
fendere 1 puntigli del suo amor pro- 
prio. Essa diceva e voleva l’ indipen- 
denza della Tunisia; riconosceva la 
prevalenza degli interessi francesi, 
voleva anche rispettati e difesi quelli 
dell’Italia. 

Un governo più avveduto e che a- 
vesse avuta la intuizione del domani 


avrebbe assecondato l’Italia; ma la 


democrazia opportunista che ora go- 
verna la Francia ha voluto un pic- 
colo successo per le imminenti ele- 
zioni, non curando di ottenerlo col 
sacrificio certo dei grandi iuteressi 
politici futuri. Dal punto di vista fran- 
cese, dopo quelli della spedizione del 
Messico, e della guerra della Germa- 
nia, questo è il terzo errore massimo 
e sarà espiato ». 
E così sia. E presto. 


LETTERE ROMANE 


2 Maggio. 

(L.) Lo stile pindarico si trova as- 
soggettato a nuova contribuzione. Gior= 
ni sono, esso ha servito per gl’ inni 
levati dai progressisu alla concordia 
dei capi, alla fusione di tutti i gruppi 
della Sinistra. Oggi esso serve ad in- 
cielare la fama della strepitosa ed i- 
naudita vittoria ottenuta ierlaltro dal 
Ministero Cairoli-Depretis coll’ausilio 
di nuovi protettori, in attesa ch’ essi 
diventino occupàati, secondo la pro- 
fezia dell'onorevole Massari. 

E, cosa curiosa, gi’ iuui ed i ralle- 
gramenti del cuore per la permanen- 
za in carica dell’ attuale Gabinetto si 
trovano appunto in quegli stessi gior- 
nali che qualche setumana addietro 
hanno esaurito il dizionario per dirne 
corna e vituperio. Mutevolezza delle 
sorti umane e stabilità della logica 
progressista ! 

1 poeti e 1 corifei di circostanza non 
sì curano tanto nè poco, se il voto di 
maggioranza numerica, ottenuto ier- 
l'altro dal Gabinetto, abbia qualche 
magagna evidentissima. 

Così a loro non fa nulla se trenta 
o trentacinque deputati d. Sinistra ab- 
biano palesemente dato suffragio con- 
trario al Ministero, astenendosi come 
si è astenuta la Destra. Del pari essi 
contano per nulla quell’aitra quaran- 
tina di deputati che, per uon dare il 
voto al Gabinetto, uscirono dall’ aula 
al momeato dello serutimio, i quali 
deputau erano anch'essi tutti di Si- 
nistra. Nemmeno quesu signori fauno 
conto se, per le circostanze in cui è 
avvenuto, e per le riserve cne 10 han- 
no accompagnato, il voto di lerlaltro 
sia stato una smentita flagrante delle 
pretesa conciliazione delle Sinistre. E 
neppure gl’inneggiatori hanno osser- 
vato che con una così gran maggio- 
ranza ai suoi ordini 11 Ministero non 
ha avuto il coraggio di affroatare la 
questione estera, quella questione che 
pure aveva provocata la deliberazione 
del 7 aprile, e anzi nemmeno seppe 
rispondere a chi lo interpeltò cate- 
goricamente sulle basi, sui patti della 
vantala conciliazione. 

Tutte queste circostanze, che para- 
lizzano, se non annullano, in gran 
parte 11 voto di lerlaltro, paiono tant 
nonnulla a costoro che sono rufatuati 
del voto medesimo e che ne ricantano 
le lodi in tutti i tuoni, come se sì 
trattasse del preludio di un'èra no- 
vella, di queli’ èra che la Simistra ha 
vaticinata e promessa siuo dal 1376 
e che oramai si è risoluta in una a- 
marissima e anche costosissima delu- 
sione. 

La verità è che, tra mezzo alla con- 
fasione delle lingue della Sinistra, la 
maggioranza dei deputati progressisti, 
non vedendo di meglio e non sapendo 
a che santo votarsi, si è aggrappata 


all’ unica galleggiante che si trovasse 
alla sua portata ed ha votato in modo 
da lasciar vivere il Gabinetto presente 
scusandosi di farlo con un pretesto 0 
coll’altro, per amore delle riforme, 
del partito, o per riguardo alla situa- 
zione estera ecc. 

Sarà stata, come vogliono, una vit- 
toria da sbalordire quella di ierlaltro 
del Ministero. Ma se poi, accant» al 
numero dei voti raccolti dall’ ordine del 
giorno Mancini, si pone il numero 
dei voti a un modo o all’altro con- 
trarii e se poi se ne sottrae il valore 
delle restrizioni , colle quali furono 
accompagnate le dichiarazioni di voto 
e il significato di affermazione di par- 
tito e non di fiducia nel Gabiuetto che. 
moltissimi vi hanno attribuito, si ve- 
drà quello che ne rimane. Laonde io 
non mi meraviglio di qualcheduno, il 
quale avrebbe detto che, dopo un così 
gran successo, al Ministero non ri- 
maneva di meglio che rinnovare le 
sue dimissioni. 

La votazione di ierlaltro si presta a 
troppe riflessioni, perchè si possa spe- 
rare di condensarie in una lettera. E 
d'altronde, quando avviene uno di 
questi fatti, 11 meglio è di trascurare 
i giudizii subitanei e di lasciare al- 
quanto spazio alla riflessione. Motivo 
per cui oggi faccio punto, limitando- 
mi ad assicurarvi che nel pensiero di 
tutti, ad onta di una maggioranza da 
lui raccolta, il Gabinetto non si è af- 
fatto fortificato. Quella di ierlaltro è 
una base posticcia, una base di pa- 
rata. Un'occasione l’ha prodotta. Un'al- 
tra occasione, a scadenza anche bre- 
vissima, la distruggerà. Questa è l’o- 
pinione prevalente, se non è, come 10 
volentieri mi arrischio a credere, an- 
che quella dello stesso Ministero, La 
combinazione di ierlaltro è stata trop- 
po palesemente artifiziale, perchè ne 
possa uscire qualche solido effetto. 

Non spendo parole attorno agli alti 
e delicati riguardi che debbono avere 
indotto la Destra a votare sotto forma 
di astensione. Ognuno che abbia se- 
guito le diverse fasi dell'ultima crisi 
e che conosca la parte determinante 
avutavi dall'onorevole Sella si trova 
in grado di apprezzare questa condotta 
correttissima della Opposizione. 


PROGETTO SUL DIVORZIO 


La Commissione per il progetto di 
legge sui divorzio ha compiuto il suo 
lavoro nominando relatore l'on. Pa- 
renzo. 

Sulla proposta Oddone veane estesa 
l'ammissione deila domanda di divor- 
zio anche al caso di condanna a pena 
criminale non minore di dieci anni per 
reati comuni, cioè contro le persone, 
le proprietà, e la fede pubblica. 

Furono inoltre approvate alcune pro- 
poste degli on. Pareozo e Chimirri di- 
rette a tutelare gli interessi dei figli 
del coniuge divorziato che passi a se- 
conde nozze e a dare sollecita esecu- 
zione alla sentenza di divorzio. 

Vennero pure adottate alcune con- 
siderazioni e proposte dell’ on. Alario 
intese a meglio coordinare i casi di 
condanna penale in contumacia, colle 
altre disposizioni della stessa legge. 

Si diede incarico al relatore di ri 
ferire e concordare col ministro guar- 
dasigilli Fe innovazioni introdotte, coa 
iavitarlo ad intervenire all'uopo ia 


seno della Commissione per quelle 
definitive deliberazioni-che fossero del 
caso. 

Di questo progetto ne parleremo a 
novembre. 


Notizie Italiane 


ROMA 2 — L'occupazione di Bi- 
serta da parte dei francesi ha pro- 
dotto grande impressione. 

1 Sovrani partono domani per l' i- 
naugurazione dell’ Esposizione di Mi- 
lano. Il Re tornerà sabato. La Regina 
tratterrassi a Milano per una quiadi- 
cina di giorni. 

Hl Ministero rinvia il rimpasto a 
dopo approvata dal Parlamento l' i- 
stituzione dei Ministeri del tesoro, 
delle poste e telegrafi, di prossima 
presentazione. 

‘La nomina dei membri del Consiglio 
dell’ istruzione venne rinviata, doven- 
do il Consiglio di Stato dare il suo 
parere circa l’ineleggibilità dei de- 
patati. 

CASERTA — Un canonico di Caser- 
ta, l’ abate Novelli, morto da poco, ba 
disposto per testamento che tutto il 
suo patrimonio, di cinque milioni cir- 
ca, sia :impiegato in opere di benefi- 
cenza. 

I ministri dell'interno e delle fi- 
nanze .hanno accettato l'eredità ed 
incaricato un alto funzionario di am- 
ministrare provvisoriamente il pa- 
trimopio. 


PALERMO — Telegrafano in data 
del primo: 

Questa notte s'incendiarono i ma- 
gazzini dello stabilimento industriale 
Donner. 

Il danno si fa ascendere a 400 mila 
lire: i magazzini erano assicurati pres- 
so la Società Adriatica. 

Tre pompieri rimasero feri 


CONEGLIANO — Il 1° novembre si 
aprirà a Conegliano, presso la scuola 
di viticoltura ed enologia, un concorso 
internazionale di apparati e strumenti 
enologici. 

ll Ministero d’ agricoltura farà lar- 
ghi acquisti dei migliori strumenti e- 
sposti per distribuirli nelle varie pro- 
vincie del Regno. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano al Pun- 
golo da Parigi, 2: 

L' Havas continua nella sua opera 
di eccitare l'opinione pubblica della 
Francia contro l'Italia con false no- 
tizie e calunnie a danno degli italiani. 

Ve ne segnalo alcuna: 

Essa afferma che gli operai lavo- 
ranti sulla linea della ferrovia fecero 
causa comune coi Krumiri, abbando- 
nando i lavori e combattendo nelle 
loro file. 

Aggiunge che i soldati affermano 
di averli veduti prender parte al com- 
battimento del 26. 

La stessa Havas vuol far credere 
che gli emissari di Macciò ricomincia- 
rono le eccitazioni contro la Francia. 

Simili menzogne non meritano di 
essere smentite — basta riferirle. 

Il console inglese fa circolare una 
petizione la quale chiede l’ appoggio 
dell'Inghilterra per la sua colonia. 

U Clairon afferma che una Nota fu 
inviata dalla Francia all’ Inghilterra, 
colla quale la Francia si impegna a 
nou annettersi che la zona Krumira. 

Si ritiene che l’esercito andrà a Tu- 
misi è vi resterà fino a che sia fir- 
mata una convenzione col bey. 

L'Intransigeant pubblica una rela- 
zione ufficiale del Comitato nichilista 
sulle ultime esecuzioni capitali di Pie- 
troburgo. 

Lo stesso giornale pubblica una let- 
tera piena di insulti contro l'onore 
della czarina. 


TUNISIA — Il generale N. Fabbrizi 
comunica alla Riforma questo dispac- 


cio inviatogli per la via di Trapani 
da‘ùno dei più influenti membri della 
nostra colonia: 

Dep. Nicola Fabrizi — Roma. 

Avvenimenti succedonsi rapidamen- 
te. Mussulmani indignati vedendo in- 
giustizia Francia, negligenza altre po- 
tenze. Annuncio nuovo sbarco di fran- 
cesi presso Biserta principale porto 
del Mediterraneo, lontano dai kromiri. 
I francesi oecupano Beja a cento chi- 
lometri da Tunisi, vogliono imporre 
severissimo protettorato al povero bey 
che comportasi dignitosamente. 

La Coloma italiana è indignata ve- 
dendo l'inerzia del Governo ed invio 
a Tunisi di un francese per corrispon- 
te dell'Agenzia Stefani il quale dà 
notizie inesatte. 

La Colonia crede che il Parlamento 
sia obbligato ad occuparsi della più 
forte patriottica Colonia del Medi- 
terraneo. 


INGHILTERRA — La regina ha vi- 


| sitato la tomba di lord Beaconsfield. 


— Alcuni giornali inglesi adoperano 
un linguaggio piuttosto aspro verso 
la Francia intorno all'invasione di 
Tunisi. 


— Dall’Irianda si ha notizia di nuovi 
tumulti che giustificano le misure ri- 
gorose prese testè dal governo. 

I treni che riconducono i soldati a 
Liwerick sono stati assaliti a colpi di 
pietra; nessuno è stato ferito. Fra 
qualche giorno si manderanno forze 
più considerevoli. S' assicura che nel- 
l’ assembramento erano più di duecen- 
to individui armati di revolvers. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta 21 Aprile 

Incaricava un assessore di concre- 
tare le basi delle proposte da farsi al 
Consiglio in ordine alla domanda della 
Società del Tramway Pontelagoscuro 
Codigoro per il passaggio del Tramway 
medesimo per questa Città. 

Autorizzava Ja provvista di nuove 
tuuiche per uso delle Guardie Muni- 
cipali, in sostituzione delle attuali re- 
sesi ioserwibili. 

Passava agli atti la proposta per 
associazione all’ opera intitolata « La 
Sicilia ed il viaggio dei Sovrani. » 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine ad alcune istanze relative a pub- 
blici esercizi. 

Seduta 22 Aprile 

Deliberava di raccomandare alla 
Direzione degli Orfanatrofi e Conser- 
vatori il fanciullo Agodi Pietro orfano 
della madre, e col padre degente al- 


1° Ospedale. 
Deliberò di sentire il parere del 
Consulente legale in ordine ad una 


questipne insorta coll appaltatore del- 
la pulizia stradale, non che sopra due 
altre vertenze riflettenti |’ una, la do- 
manda per deposito di materie fecali 
in Aguscello, e l’altra la richiesta 
d' indennità per parte di un affittua- 
rio di fondi rustici di ragione del pa- 
trimonio ginnasiale, 

Diede le opportune disposizioni per 
la cessazione del sussidio elargito fi- 
no ad ora ad una povera giovane, 
perchè appartenente ad altro comune. 

Confermava la precedente delibera- 
zione in ordine alla concessione fatta 
alla Società dei Reduci ecc. di un lo- 
cale atto a riporvi gli oggetti 1nser- 
vienti alla commemorazione annuale 
dei martiri ferraresi. 

Accettava le proposte dell’ Ufcio 
Tecnico intorno ad alcune riserve fat- 
te dall’assuntore del lavoro di co- 
struzione della muova fogna in Via 
Colombara, allo stato di liquidazione 
dell’ opera stessa. 

Determinò di pregare l’ apposita 
Commissione a volere il più solleci- 
tamente possibile, favorire le sue pro- 
poste concrete da sottoporsi al Con- 
siglio, onde realizzare il prestito vo- 
tato dal Consiglio stesso. 

Emetteva parere favorevole supra 
una domanda per apertura di Osteria 
| in Pescara. 


Seduta 21 Aprile 


Autorizzò il pagamento di alcuni 
lavori eseguiti nel Teatro Comunale 
nella p. p. stagione di Carnevale-Qua- 
resima. 

Deliberò di aprire l'asta per l'ap- 
paito delle annuali riparazioni occor= 
renu agli acciottolati delle strade Co- 
munali, e delle Traverse Provinciali 
al forese. 

Autorizzava il rimborso dovuto ai- 
l'Esattore Comunale di quote di tasse 
Vetture e Domestici inesigibili, rife- 
ribili all'anno 1880. 

Iucaricava un Assessore di riferire 
intorno all'attuazione della progettata 
strada ferrata Rimim-Ravenna-Fer- 
rara. 

Deliberava di chiedere alla Depu- 
tazione P.ovinciale la proroga a tutto 
i giorno 12 p. v. Maggio delia Ses- 
sione ordinaria del 
naie, onde esaurire gli oggetti rimasti 
all'ordine del giorno. 

Costituiva apposita Commissione in- 
caricata delle opportune pratiche per 
la formazione del Consorzio Univer- 
sitario. 

Deliberò di sottopore al Consiglio 
le proposte di alcuni Consiglieri cir- 
ca al modu di provvedere al posto va. 
cante di segretario capo dell'Ufficio di 
polizia muaicipale. 

Stabiliva pure di sottoporre al Con- 


| siglio la proposta di trattamento a fa- 


vore della vedova e del figlio del de- 
funto dott. Aatonio Scaramelli già 1m- 
piegato Comunale. 


Seduta 29 Aprile 


Deliberò di comunicare al Con- 
siglio che la Corte d'appello di Bo- 
logna, ha pronunciato sentenza favo- 
revole al Municipio nella causa contro 
il conte Ferretti. 

Deliberò di propo:re al Consiglio 
il modo di momentaneamente provve- 
dere alle richieste del personale della 
soppressa Scuola di Veterinaria. 

Approvava, mandandoli 
al Consiglio, i preliminari 


del con- 


| tratto, proposti da un assessore per 


la concessione del passaggio nell’in- 
terno di questa città del Tramway 
Pontelagoscuro-Ferrara-Codigoro. 

Emetteva parere favorevole sopra 
alcune domande relative a pubblici 
esercizi. 


Cronaca e fatti diversi 


©spizi Marini. — Delle 150 
copie dell’opuscolo « Sulla Bonifica 
dei terreni incolti e malsani », dal 
chiar.mo sig. cav. Domenico Barban- 
tinì pubblicate, ed il cul ricavato si 
volle da Jui gentiimente devoluto ai 
Comitato Ospizi Marini, ne furono ven- 
dute in tutto 84, e cioè 23 dal Comi- 
tato è 61 dali’ing. Barbantini, il quale 
realmente non ne esitò che 36 e donò 
le altre ai suoi amici (Vedi sua let- 
tera accompagnatoria di L. 61). Le 66 
copie rimaste potranno acquistarsi 0 
alla sede del Comitato o presso il sul- 
lodato ingegnere. 

L'argomento importantissime per la 
Provincia nostra, ed il nobile scopo 


cui ne è destinato l'incasso possano in- | 


vogliare i Ferraresi ad acquistare gli 
opuscoli rimasti tuttora da vendere. 


Corte d’ Assise, — Come pre- 
vedemmo, ieri si dovette rinviare la 
causa contro Marani Tommaso, accu- 
sato di omicidio volontario in persona 
di moos. Giorgio Mari, per la man- 
canza del teste Munari. Dopo rinviati 
i dibattimenti, egli presentavasi spon- 
taneamente alla Corte d' assise, quin- 
di verrà questa mane istessa, alle 10 
ripresa la discussione, essendo ieri 
formato il giurì e letto l'atto d'accusa. 


Società R i da Garo- 


falo. — Domenica 8 corrente, . alle 
ore 2 pom. nella Sala d'Arte Moderna 
verranno estratti a vantaggio dei soci 
azionisti, tre premi straordinari quali 
sono: 

Eulalia cristiana, del sig. E. Fran- 
ceschi. 


Consiglio Comu- | 


sottoporre | 


La Domenica delle Palme, 
F. Michetti. 

La deposizione di Papa Silverio, del 
signor F. Maccari 

I detti lavori sono riprodotti in gran- 
de formato da bellissime incisioni. 


Società del gaz di Ferra- 
ra. — La Società del gaz di Ferrara 
rende noto che iu relazione dello Sta- 
tuto Sociale 9 febbrajo 1861 verrà 
convocata l’ Assemblea generale ordi- 
naria degli Azionisti nel giorno 17 
Maggio 1881 alle ore 12 meridiane nel- 
I Ufficio della Società Via Corte Vec= 


del sig. 


| chia n. 3 casa ex Bernardi. 


Art. 40. Per essere ammesso all’a- 
dunanza |’ azionista deve essere pos; 
sessore di cinque azioni le quali ri- 
spetto a quelle al presentatore do- 
vranno depositarsi presso la Gerenza 
almeno 4 giorni prima dell’ adunanza. 

Art. 41. Ogni azionista ha un voto 
per ogni 5 azioni e può farsi rappre- 
sentare da un socio con semplice let- 
tera di procura: non potrà però nè 
direttamente nè per procura rappre- 
sentare più di cinque voti nè avere 
più di una procura. 


ietti a_prezzo ridotto. 
anuociammo già che col primo. 
Maggio è incominciata la distribuzio- 
ne dei Biglietti di andata e ritorno a 
prezzi ridotti, colla durata di 15 gior- 
ni dalla data della distribuzione, ed 
accordati dalle ferrovie dell'Alta Ita- 
lia, in occasione dell'Esposizione Na- 
zionale. 
Per Ferrara il prezzo dei 
è il seguente: 
1° Classe L. 40. 65 
2° è» è» 28.55 
30» » 19. 40 
I viaggiatori, tanto nell’andata che 
nel ritorno, hanno facoltà di fermarsi 
a Bologna. 


Esposizione di Milano, — 
Sono istituiti dal Comitato esecutivo 
dei premi consistenti in 20 diplomi 
d'onore, 80 medaglie d’oro, 500 me- 
daglie d’argento, 1000 medaglie di 
bronzo e 1400 menzioni onorevoli. Sono 
anche conferite medaglie ed attestati 
di merito ai benemeriti dell’ industria 
e del progresso e ai collaboratori ed 
operai ; e ciò oltre i premi istituiti dal 
Governo, da Istituti pubblici, da As- 
sociazioni e da privati. 

La Commissione per la giurìa con- 
voca i giurati pel 15 giugno, Ogni 


biglietti 


| espositore che intenda concorrere alla 


premiazione deve fornire ai giurati 
tutte le informazioni che gli saranno 
richieste, e acconsentire alla prova 
delle macchine e alla visita degli sta- 
bilimenti. 

I giurati debbono compiere i loro 
lavori e redigere le liste dei premiati 
pel 15 luglio. 


Liceo musicale. — (Ci co- 
municano) : 

Così intitolato, abbiamo letto lunedì 
scorso in un giornale un entrefilet 
senza sugo e misura a proposito del- 
l'esame sostenuto dal giovane con- 
corrente al posto di professore di flauto. 
Al signor £., sigla pudica dell’altez- 
zoso censore, è sfuggita una bugia 
dalle gambe minuscole. Egli ha asse- 
rito che l’aspiraate non fa ricono- 
sciuto idoneo € non pertanto venne 
proposto alla Giunta ch’ ei sia nomi- 
nato in via provvisoria e d'incorag- 
giamento sotto la sorveglianza (!) di 
altra persona capace, Non è vero. Quel 
giovane fu proposto alla Giunta senza 
condizioni e la Giunta lo nominerà, 
perchè la Commissione esaminatrice, 
composta di persone serie, rispettabili 
e competenti, non può essersì ingan- 
nata sul di lui conto. Trattasi, infatti, 
di una persona studiosissima, intelli= 
gente, che a Venezia nel 1875 ebbe a 
sostenere un importante esame da una 
Commissione, non meno rispettabile 
@ forse più rigorosa dì quelia ferra- 
rese, che gli procurò un posto nella 
banda cittadina di Venezia di prof. di 
flauto e'‘ottavino d' obbligo. A Ferrara 
poi ebbe in più occasioni encomii e 
lusinghiere lewere dappertuito ove 
diede prove della sua valentìa. 

Ciò premesso, dobbiamo deplorare . 


«creduto che la bella 


che vi sia tra noi qualche melomane, 
che per rompere la monotonia del- 
l’ozio scriva delle oziosaggini. 

ab. 


tomolo Gessi. — La Società 
geografica ha ricevuto 1l triste annun- 
‘cio che Romolo Gessi, in viaggio da 
Suckim pel Cairo, giunse gravemente 
ammalato a Suez, e ivi soccombette 
il 30 aprile alle sette di sera. 

Questa nuova sarà accolta in tutta 
Italia col più profondo dolore. Il no- 
me di Romolo Gessi era noto infatti 
a tutti gli italiani como il nome di 
un ardito esploratore, che già aveva 
reso eminenti servizi alla scienza ed 
all'umanità. 

Egli teneva alto ed onorato il nome 
italiano in quell’ Africa, che già ci 
costa tante preziose vite; e mentre 
altri vi reca l' armi di una violenta 
conquista, egli vi si era adoperato în 
pro della civiltà, con amore @ con di- 
sinteresse. 


Carto 
infrequente il caso di trovare appli- 
cato alle cartoline postali dal lato de- 
stinato alla comunicazione un foglio 


e postali. — Non è | 


di carta bianca sul quale si scrive la | 


comumcazione coprendo lo scritto pre- 
esistente. — Parecchi uffici postali fe- 
cero il quesito se 0 no dovevansi con- 
siderare alterate e quindi non trasmes- 
se o mutate le cartoline in simili con- 
dizioni. 


La Direzione generale ha dichiarato | 


che esse debbano aver corso quante 
volte non si scorga alcuna alterazio- 
ne nei bolli postali, poichè allora sol- 


tanto la cartolina potrebbe conside- | 


rarsi come doppiamente usata. 


Teatro Tosì Borghi. — Teri 
a sera Emma Jutau ha addirittura 
entusiasmato col suoi esercizi ginna- 
stici sorprendenti. Non avremmo mai 
Bionda americana 
avesse potuto farci assistere ad uno 
spettacolo si straordinario, dandoci ad 
un tempo prova di una agilità di un 
sangue freddo, e di una bravura tali, 
da sorp:endere 1 più abili in arte. 
La sicurezza addimostrata nelle evo- 
luzioni rapide e nei giuochi pericolosi, 
nuovi e non comuni, eseguiti sul tra- 
pezio, non lasciavano tempo all’ani- 
mo di impossesarsi di quei panico che 
la difficoltà degli esercizi stessi do- 
vevano procurarci. Non un grido u- 
dimmo uscire dal petto delle non po- 
che signore accorse ad ammirare Emma 
Jutau. Fu straordinariamente applau- 
dita e per tre volte chiamata al pro- 
scenio, quando dali'altezza non in- 
differente della seconda galleria si la- 
scia scivolare sopra un cordone di 
ferro che va alla platea, tenendosi 
puramente sospesa coi denti. Bella per 
forme, sorprendente per agilità, mi- 
rabile per bravura e sangue freddo 
ovunque si produca non le verrà meno 
la simpatia ed il plauso, del quale si 
fa eco ovunque il giornalismo. Questa 
sera Emma Jutau si riproduce. A chi 
non avesse potuto godere dello spet- 
tacolo al quale assistemmo ieri sera, 
soddisfattissimi, consigliamo di andare 
al Tosi Borghi e siam certi che ne 
tornerà contento. 

Ci sarà lecito il deplorare che il tra- 
pezio, la forza muscolare e le procaci 
forme abbiano maggior virtù di atti- 
rare gente in teatro dì quello che non 
abbiano 1 nomi di Sardou, di Dumas, 
e gli eccellenti interpreti dei loro la- 
vori, ma convien pure ammettere che 
le’ rappresentazioni di Emma Jutau 
sono qualche cosa di speciale, di inte- 
ressante e legittimano la curiosità che 
sanno destare e gli applausi che si 
meritano. 

La compaguia Schiavoni che an- 
ch'essa ieri sera fu fatta segna alle 
più lusinghiere simpatie, darà la Ri- 
vincita del Ciconi. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 17, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

“SOMMARIO — Ancora sul porlo di Ge- 
nova - Ordini del Giorno ed emendamenti 
al diseguo di legge per costruzioni di opere 
stradali ed idrauliche - I lavori del taglio 
dell’ istmo di Panama - Prodotti delle strade 


| Foratotti Italo di Andrea con Magri Erminia 


ferrata - Elenco delle opere pubbliche at 
torizzate dal Ministero dei Lavori’ Pubblici - 
Associazione francese per |’ avanzamento 
delle scienze - Piroscafi inglesi - Ferrovie - 
Un' esposizione internazionale di macchine - 
Una nuova applic zione dell’ elettricità - 
Nuove ruote metalliche per carri ordinarie 
- Un ponte sospeso in America - Esposi- 
zione di Milano - Nostre informazioni - Sunto 
delle deliberazioni prese dal Consiglio Su- 
perire dei Lavori Pubblici - Appalli - An- 
nunzi. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 30 Aprile 1881 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1-- Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

Pussnicazioni pi MarRIM. 

Zavarini Ettore di Giovanni con Bendati 
Chiara esposta — Cappucci Fausto fu Carlo 
con Ramari Malvina fu Luigi — iron 
Romolo di Enrico con Pigozzi Elvira di 
Ignazio — Stangherlini ‘l'ancredì di An- 
gelo con Farolfi Lucia di Antonio 


di Giuseppe Curti Autonio fu Giorgio con 
‘Pollini Adalgisa di Giovanni — Toschi 
Luigi fu Ottavio con Carpanelli Adalgisa 
di Domenico Perazin Antonio fu Andrea 
con Arpelli Adele di igno — Scaramagli 
Giovanni di Ortensio con Giovannini Lu- 
gia Maria di Arcangelo — Civolani Giu- 
seppe fu Annibale con Serem Assunta di 
Gaetano. 

Maramoni — Rizzoni avv. Cesare, legale. 
celibe, con Mari Maria, possidente, nubile, 

Morti — Maffoni Teresa fu Gaetano, d'anni 
68, donna di casa, nubile. 

Minori agli anni uno N. 0. 


1 Maggio _ 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 5- Tot. 7. 

Nari-Monri — N. 0. 

Maraimoni — N. 0. 

Morm — Corazzari Agostino fu Giuseppe, 
d'anni #0, villico, coniugato — Finotti 
Maria di Saute, d'anni 39, giornaliera, 
coniugata — Stabellioi Autonio fu Angelo, 
d'anni 22, giornaliero, celibe — Govoni 
Cesarina fu Isaia, d'anni 19, giornaliera, 
nubile. 


Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE 
3 Maggio 
Bar ridotto a 0° |Temp.® min.* {12°,2C 
Alt. med. mm. 757,69) »  mass.* 19,7» 
AI liv. del mare 9.63| » media} 15,7» 
Umidità media: 82°, 4|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente deli’ atmosfera: 
nuvolo, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 13.20. 
4 Maggio — Temp. mimma 4 11° 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara Ì 
4 Maggio ore di min. 59 sec. 57. | 
Errata-Corrige — L'acqua raccolta nella 
3° decade di Aprile invece di mm. 8. 31 è | 
mm. 4. 92. Ì 


ui P. CAVALIERI Direttore responsabili Ì 


BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 23 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VARANO March, Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 

Camerino Senatore del Regno - Presidente — 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - | 
Segretario. 
CONSIGLIERI 
Browpr Viscenzo della Ditta Giov. Battista | 
Rrondi -- Geissen Comm. Utnico della 
Ditta U. Geisser e C. di Torino — Grossi 
Ernem Banchiere — GutiseLLi Conte 
Luigi — Mava Avo, ApoLFO — PARESCHI | 
Dott. GiusePpe. 
CENSORI 
Casormi Feapinanpo — Devoro ANTONIO — 
Zavacnia Mariano. 
DIRETTORE — CxrLo Boxis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


Conti Correnti La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse. del 
311200 annuo, capitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto l' interesse del 4 per 0jo annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 @ visia - L. 1000 con'due 

preavviso - L. 5000 con. cinque 

i. Sì ricevono anche piccoli importi 

giorni, meno | festivi, e anche 
su questi gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati ‘al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per 00, oltre questo termine 
interesse da conven 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Va'ori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci ei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 

Si fanno Anticipazioni sullo merci 
depositate al tasso e scadenza da 
convenirs!. 

Acquisto, Vendita di Merci Acquista e 
vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — kilascia lettere di cre 
dito per |’ Italia e per |’ Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione anpi 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 


alle principali Borse d’ Italia. 

Apre. Crediti. in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


Impiego 


per una persona di bell’ aspétto che 
sappia bene presentarsi e di’ facile 
comunicativa, quale Commesso viag= 
giatore in affari di associazioni, st 
pendio provvigioni e viaggi pagal 

Scrivere A. A, fermo in Posta Pa: 
dova. 


AYWY7239 


Nei locali del CANEPIFICIO di con» 
tro alla Stazione Ferroviaria bavvi. uni 
deposito di Wine mero scelto. Chi 
desidera acquistarne si diriga al sig. 
G. Marchese nel Canepificio stesso. 


Appartamento nobile d° affittare 
subito, posto in via di Terranuova, 
ora Università, N. 29. — Parlino 
colli fratelli Zamorani. 


Appartamenti d’affittarsi con 
stalle, fienili, cantine ed ‘alte 
grandi comodità , nel. Vicolo 
Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 770. 


Da affittarsi 


Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 bleu un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitare. 


i _——————++»+*+<@A A—— zz Iena 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


1° mese d’ esercizio 


autorizzata con R. Decreto 27 Febbrajo 1881. 


SITUAZIONE AL 30 APRILE 


Anno 1881 


ATTIVO 


Azioni non sottoscritte N. 89 

| Azionisti a saldo Azioni 

Cassa contanti “ . Ò È a 
Cambiali scontate in Portafoglio N. 75 
| Effetti all’ incasso N. . 

| Corrispondenti diversi . . 
Depositi a cauzione... 
Creditori diversi 3 

| Debitori per titoli diversi 


Spese di primo impianto, Mobili ‘e Libri 


ToraLe Attivo 

| Spese d'Amministrazione, Stipen- 
di, Affitto e diverse . L. 
| Interessi passivi i 


Il Consigliere di turno 
Rag. A. CERVELLATI 


Il Presidente 
ENEA CAVALIERI 


Il Cassiere 


ARMANDO Casanova 


PASSIVO | 


| | 
Lil - | Capitale Sociale Azioni N. 1600. .  L.| 80000 
» | Libretti di Risparmio al 4 1 010 N. 25 »| 24661 
»| | Conti Correnti al 3 ie Oo N 4... >| 1145 
| ||| Depositi vincolati al 400 N 1. . >| 8080 
Depositanti per eccezione . . »| 8000 
pondenti diversi a: »l 5287 
110 al 189 


nto del Portafoglio. 
lordi a tutt oggi . 


| 
(i 


ToraLe Passivo . L.l 137670 | 46 


L. 949. 26 | 
» 602. 10 


Il Direttore 
ALpo WIRTZ 


I Censori 


Rag. S. Baccarini — Prof. C. Vienoccai — Antonio NeGRI 


_r———————____________————@ 
on alla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, Paris, Rue Saint-Mare, 


L: inser 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 3. — Bona 2. — 1 francesi 
hanno occupato Biserta senza resi- | 
stenza. I tunisini erano partiti. 

Un avviso francese fa spedito a Ga- 
bes per impedire l' importazione di 
polvere ed armi destinato ai krumiri 
ed in Algeria. 

Roma è. — Paget è ritornato, e ri- 
mane come ambasciatore d'Inghilterra. 

Parigi 2. — Domani Cernuschi e 
Danaporton leggeranno il progetto 
questionario in presenza della Com- 
missione dei quindici. 

Oggi i delegau italiani, radunati 
presso Seismit-Doda decisero che Luz- 
zatti, giunto primo a Parigi e invitato 
alle sedute della Commissione, conti- 
nuerà ad intervenirvi, rendendone con- 
Wo poi ar colleghi. 

Credesi che dopo il questionario fis- 
sato, la Conferenza geuerale potrà ra- 
dunarsi nella settimana seguente. 
delegati inglesi non sono ancora giunti. 

Parigi 2. — Il corpo destinato ad 
occupare Biserta comprende 2000 uo- 
mini e credesi che sbarcheranno oggi 
rimpiazzando i marinai sbarcati ieri. 
Biserta fu occupata perchè era centro 
di approvvigionamenti dei krumiri; 
faciliterà il vettovagliamento dei fran- 
cesi e completerà la protezione delle 
ferrovie. Molte tribù recaronsi a sot- 
tomettersi ar comandanti francesi. Nes- 
sun muovo sconiro è segnalato. 

Si ha da Geryville 29 aprile che lo 
4ribù ostili non hanno tentato alcun 
Attacco, 

Londra 2. — Camera dei comuni — 
Dilke conferma che un iradè del sul- 
tano accetta .é proposte delle potenze | 
relative alla Grecia. 

Dilke rispondendo a Barley dice aver 
nessun motivo per supporre che gli | 
interessi commerciali nazionali saran- | 
no lesi dalle operazioni francesi a 
Tunisi. 

La corazzata Monarch ricevetto or- 
dine di recarsi a Tunisi ed è proba- 
bile sia già arrivata. li suo capitano 
ricevette l'istruzione di accogliere a 
bordo gli europei in caso di tumulti, 
ma spera non accadranno. 

Parigi 3. — Il corpo d’ occupazione 
di Biserta sbarcò ieri. Telegrafasi a 
Zébat che i lavori a Panama procedono 
atuvamente. Una larga strada con- 
giunge di già l'Atlanuco al Pacifico. 
Da scandagli risulta che |’ esecuzione 
del canale sarà facile. 

Londra 3. — Dillon fu arrestato. 
L' arresto di Brenan, segretario della 
Lega Agraria è imminente. 

Il Daily Telegraph dice che correva 
voce ieri alla Camera dei Comuni che 
il Gabineito fosse diviso riguardo dil 
del giurameato. Dicevasi che due mi- 
nistri si dunetteranno in caso di ado- 
zione del bill. 


Roma3 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Il ministro dell'interno stante l’as- 
senza del presidente del Consiglio si 


GAZZETTA FERRARESE 


per il nostro giornale 


pressso |’ Agence Principale de pibbl icité E. E. OBLIE- 


21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C_ Londra, 130, Fleet Street E. C. 


dichiara pronto a rispondere subito 
alla interrogazione di Rudini se le 
truppe francesi abbiano veramente 
occupato Bisertà. L’ interrogante con- 


| sente, e ripete la sua domanda dichia- 


rando di non volere aggiungere se 
tale occupazione sia temporanea o 
permanente, e se da Biserta i francesi 
andranno a Tunisi. 

Depretis risponde che infatti due- 
mila francesi hanno occupato Biserta, 
eche nègli apprezzamenu nè il conte- 
gno del governo possono mutare 11 fatto. 

Di Rudini prende nota della rispo- 
sta e spera che la Camera farà altret- 
tanto. 

Proseguesi la discussione della leg- 
ge sulla riforma elettorale. 

Bonghi crede inutile si prosegua a 
discutere se il governo non dica pri- 
ma su quali punti insista e su quali 
convenga con la commissione, e non 
sì sappia in quali opinioni del mini- 


| stero sia cou esso concorde la mag- 


gioranza che gli diè l' ultimo voto. 
Propone quindi la chiusura della di- 
scussione generale con riserva dello 
svolgimento degli ordini del giorno. 
Depretis si dichiara pronto a rispon- 
dere lasciando che il Presidente del 
Cousiglio al suo ritorno compieti poi 
l' espressione delle idee del ministero. 
La chiusura è appoggiata, ma oppo- 
nendovisi Saudonato non è approvata. 
Alvisi svolge il suo ordine del gior- 
no e dimostra la necesssità di questa 


| riforma politica e la' necessità di av- 


viarsi al suffragio universale; si di- 
chiara pure favorevole allo scrutinio 
di lista, 

Marcora dice che oramai il paese 
legale ha scritto la sua sentenza s0- 
pra questa legge, che è imposta alla 
Camera dalla opinione generale, per- 
ciò si restringe ad alcune osservazioni. 

Ritiene lo scrutinio di lista come 
necessario a complemento del suffra- 
gio universale e preferibile al col- 
legio uninominale anche per altre con- 
siderazioni di decentramento, di re- 
sponsabilità ministeriale e d'indipen- 
denza parlamentare. 

Non ammette la rappresentanza del- 
le minoranze. Dichiara finalmente ch’e- 
gli e i suo: amici voteranno l' ordine 
del giorno Bovio che comprende tutte 
le idee da lui svolte. 

Mazzarella raccomanda di terminare 
al più presto la discussione venendo 
concordi e risoluti a qualche deci- 
sione. 


IRROUOSA LO 


DI 
A 1 ,, 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Polazzo conte Masi 
di fanno contratti di vendita, cam- 
bi è noleggi a prezzi convementi. 


Concorrenza impossibile 


ALDO 


ATTI 


Via Borgo Leoni N.15 e AT. 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi 


palme 


e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
30,000 Itotoli di carta per fappezzeria 


con nuovi e variati disegni da cent. 50, 


65, 80 e 95 11 rotolo. 


Un gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 


di bordo. 


Una camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 


di bordo. 


Wwna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 


metri di bordo. 


Decorazioni Soflitte ed Apparati di lusso 


Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 


Meraviglie dell’ Arte Chimica 
Uaico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
Deposito vescicatorio liquido 
per la zoppicatura dei cavalli e bovini. 
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ANNO Xi GAZZO 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO. 
PREZZI dei generi verificati dal 25 Aprile al 2 Maggio 1881. 


Mino | Masio || 
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N. È. Nei prezzi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 
Oro pezzo da Franchi 20 - 20. 55 = Argento 102, 75 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
IL PRESIDENTE 
DAVIDE ROSSI 
sn 


n n _ 
ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 


N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 
NTICA FONTE DI PEJO 
| NI i | Ì 3. 
ANT PON | 

G da alcuni anni quest” Acqui Ferruginosa va d.{fondendosi sirasr linariamante, 
non solo nelle nostre provive», iv suche in loniave comrade, E noî dope 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata ua tale favore. 

A ciò st aggiunge ora altra dulorevore sanzione cen’ analisi dell’ Acqua mede- 
ma rostituna dall’ onorevore Prof. G. Brio di Venezia © presentata a quel Reale 
Istuuto Veneio nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suv lavoro, presentano vo paraleilo tra la compos zine 
deli’ Acqua predetta, e quella delle ivnti di Recoaro, da lor medesimo anzi 2716: 
| e mette con esso iu evidenza la superiorità dell’ Aequa del’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, 'a quale abbonda maggiormeote di ferro e di gas acido carbonico, ed h è 
vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Z%iz. 6 Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 


Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


Il 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella de. 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tulle le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 3 

Questo preparato ha ollenuto un immenso successo nel Monio; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di &. 50 per spedirsi 
in provincia. 3: 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34° sotto il palazzo Calabritto- 
(Piazza dei Martiri). ; . . 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Lozgie del Pavaglione e Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso. Vittorio- 
Emanuele — a FERRARA &. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6. 

Tutt altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 


